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L.R. 5 giugno 2015, n. 14, art. 1 – gestione fuori bilancio denominata “Fondo di finanziamento dei 

programmi regionali cofinanziati FESR” – Approvazione del rendiconto finanziario per l’esercizio 2021 e 

adozione del “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” relativo al rendiconto medesimo, ai 

sensi degli articoli 11, 63 e 65 e dell’articolo 18 bis del decreto legislativo 118/2011. 

 
IL DIRETTORE DI SERVIZIO 

         Soggetto Pagatore del Fondo di finanziamento dei programmi regionali cofinanziati FESR 
 

 

Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 
Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio di data 17 dicembre 2013 
recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il 
regolamento (CE) 1083/2006”; 
Visto il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 
e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 
al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti; 
Visto il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
Visto il Programma operativo del Fondo europeo di sviluppo regionale 2014-2020 “Investimenti a favore 

della crescita e dell’occupazione” POR FESR 2014-2020 del Friuli Venezia Giulia, approvato con decisione 
della Commissione europea CE (2015) 4814 del 14 luglio 2015 e da ultimo modificato con la decisione 
della Commissione Europea C (2020) 8049 del 16 novembre 2020; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1806 del 27 novembre 2020 con cui si prende atto della 
predetta Decisione della Commissione Europea; 
Vista la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14, modificata con legge regionale 30 marzo 2021, n. 4 recante 
“Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale obiettivo “Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione” 2014-2020 e del Programma Regionale obiettivo “Investimenti in favore della 
crescita e della occupazione” 2021-2027, cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale” (FESR); 
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Tenuto conto che, ai sensi della legge regionale 14/2015 all’articolo 1, comma 1, per il finanziamento 
degli interventi previsti Programma Operativo Regionale obiettivo "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione" 2014-2020 e del Programma Regionale Obiettivo "Investimenti in favore 
dell'occupazione e della crescita" 2021-2027, è costituito il “Fondo di finanziamento dei programmi 
regionali cofinanziati dal FESR”, ai sensi dell'articolo 25 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 presso 
la Direzione centrale finanze, da gestire con contabilità separata, secondo quanto disposto dalla legge 25 
novembre 1971, n. 1041 ed al relativo regolamento attuativo approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1977, n. 689; 

Atteso che, in ragione di quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 1 della surrichiamata legge regionale 
14/2015, affluiscono al predetto Fondo le tipologie di risorse finanziarie specificate dalla lettera a) alla 
lettera e) del medesimo comma;  

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 0200/Pres. del 6 dicembre 2021 concernente il nuovo 
“Regolamento per l’attuazione del Programma operativo regionale (POR) FESR 2014 – 2020 “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” e del Programma regionale (PR) FESR 2021 – 2027 “Investimenti 
a favore dell’occupazione e della crescita”, cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR)” 
e che all’articolo 16 stabilisce l’abrogazione del regolamento per l’attuazione del Programma operativo 
regionale (POR) FESR 2014-2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, emanato con 
decreto del Presidente della Regione 1 luglio 2015, n. 136;  
Atteso che la lettera g) del comma 1 dell’articolo 2 del menzionato Regolamento definisce il “Soggetto 

pagatore” del Fondo quale organismo responsabile della gestione del Fondo di finanziamento dei 
programmi regionali cofinanziati dal FESR, di cui all’articolo 1 della legge regionale 14/2015, effettuando 
un rinvio dinamico al Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
di cui al decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e s.m.i. per la sua 
individuazione, e che il successivo articolo 4 sancisce che il Fondo è dotato di autonomia gestionale e 
contabile ed è gestito dal Soggetto pagatore, nel rispetto delle disposizioni del regolamento stesso e della 
disciplina contabile di cui al decreto legislativo 118/2011; 
Posto che, alla luce dell’Articolazione organizzativa generale dell'Amministrazione regionale e 
articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, 
delle Direzioni centrali e degli enti regionali, approvata con Deliberazione della Giunta regionale n.893 del 
19 giugno 2020, il rinvio operato dalla precitata lettera g) del comma 1 dell’articolo 2 del D.P.Reg. 

200/Pres./2021 deve intendersi ricondotto al Servizio centrale di Ragioneria della Direzione centrale 
Finanze, come dall’ultima riorganizzazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 893 del 
19/06/2020 e s.m.i.; 
Vista la deliberazione n. 1954 del 9 ottobre 2015 con la quale la Giunta regionale ha approvato la struttura 
del Programma POR FESR 2014-2020 del Friuli Venezia Giulia declinata per Asse, Priorità di investimento, 
Obiettivo specifico, Azione e Attività e il Piano finanziario analitico del medesimo Programma, come 
successivamente modificata e integrata;  
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 726 del 14 maggio 2021 con la quale la Giunta regionale 
ha approvato, da ultimo, il nuovo Piano finanziario Por fesr 2014-2020 - investimenti della crescita e 
dell'occupazione e la nuova ripartizione delle risorse aggiuntive regionali (PAR); 
Richiamato il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
Visto l’articolo 1 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 concernente “Disposizioni in materia di 
programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti” ai sensi del quale la Regione, al fine 
di garantire i processi di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio, si adegua al 
disposto di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 a decorrere dall’esercizio finanziario 2016; 
Dato atto che, ai sensi della lettera b) del comma 2 dell’articolo 1 del menzionato decreto legislativo 
118/2011 le gestioni fuori bilancio, autorizzate da legge, costituiscono organismi strumentali dell’Ente di 
appartenenza, dotati di autonomia gestionale e contabile e privi di personalità giuridica, rispetto ai quali 
trovano applicazione i principi in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio; 
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Visto quanto disposto dall’articolo 47 del già citato decreto legislativo 118/2011, ai sensi del quale gli 
organismi strumentali della Regione adottano il medesimo sistema contabile della Regione e adeguano 
la propria gestione alle disposizioni di detto decreto legislativo; 
Richiamata integralmente la deliberazione della Giunta regionale n. 432 del 18 marzo 2016 con la quale 
si è disposta, in conformità a quanto previsto dall’articolo 48 della legge regionale 26/2015, l’applicazione, 
sin dall’esercizio 2016, della disciplina contabile di cui al decreto legislativo 118/2011 e s.m.i. alla gestione 
fuori bilancio relativa al “Fondo POR FESR 2014-2020” con esclusione delle disposizioni relative alla 
contabilità economico-patrimoniale e ai documenti di programmazione; 

Richiamata la circolare n. 1 del 18 novembre 2016, assunta dal Soggetto Pagatore di concerto con 
l’Autorità di gestione del POR FESR 2014-2020, avente ad oggetto “Istruzioni operative sui procedimenti 
di spesa ed entrata sul Fondo di cui all’articolo 1 delle legge regionale 14/2015, gestito con contabilità 
finanziaria armonizzata ai sensi del D.Lgs. 118/2011” ed i relativi aggiornamenti;  
Visto altresì il decreto n. 2031/FIN di data 27 dicembre 2021 con il quale si è provveduto all’approvazione 
del bilancio di previsione per gli anni 2022-2024 e per l’anno 2022 del “Fondo di finanziamento dei 
programmi regionali cofinanziati dal FESR” e ai relativi allegati ex Allegato 9 del decreto legislativo 
118/2011 e, ai fini della gestione, all’approvazione del bilancio di previsione per capitoli per gli anni 2022-
2024 e per l’anno 2022 del Fondo stesso e relativi allegati; 
Rilevato che, nel corso dell’esercizio 2021, ai sensi dell’art. 51 ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i., sono 
stati assunti gli atti di variazione al bilancio di previsione per gli anni 2021-2023 e per l’anno 2021 come 

di seguito elencati: 

• proprio decreto n. 330/FIN del 16 febbraio 2021 – Riaccertamento ordinario dei residui 2020 ai 
sensi della L.R. 26/2015 e dell’articolo 3, comma 4 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. e variazione n. 1 
del bilancio di previsione per gli anni 2021-2023 e per l’anno 2021; 

• proprio decreto n. 893/FIN del 28 aprile 2021 - applicazione quota residuale dell’avanzo di 
amministrazione vincolato a seguito dell’approvazione del Rendiconto 2020 ai sensi dell’art. 51 
del D.Lgs 118/2011 e s.m.i., mediante variazione n. 2 del bilancio di previsione per gli anni 2021-
2023 e per l’anno 2021; 

• proprio decreto n. 1034/FIN del 04 giugno 2021 - Approvazione n. 3 variazione al bilancio di 
previsione per gli anni 2021-2023 e per l’anno 2021; 

• proprio decreto 1338/FIN del 10 agosto 2021- Approvazione n.4 variazione al bilancio di 

previsione per gli anni 2021-2023 e per l’anno 2021; 

• proprio decreto 1607/FIN del 15 ottobre 2021- Applicazione quota dell’avanzo di 
amministrazione disponibile a seguito dell’approvazione del Rendiconto 2020 mediante 
variazione n.5 del Bilancio di previsione per gli anni 2021-2023 e per l’anno 2021; 

• proprio decreto 1809/FIN del 19 novembre 2021- Approvazione variazione n.6 al bilancio di 
previsioni per gli anni 2021-2023 e per l’anno 2021; 

Dato atto inoltre che, con il proprio decreto n.1/FIN del 3 gennaio 2022 è stato approvato a 
preconsuntivo, il risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021, calcolato per l’importo 
complessivo di euro 22.872.031,11 suddiviso in parte corrente per euro 816.444,24 e in conto capitale per 
euro 22.055.586,87, come risulta dalla “Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto”, 
costituente parte integrante e sostanziale del medesimo provvedimento; 
Atteso che, in data 05 aprile 2022, è stata ricevuta la comunicazione del Tesoriere, con allegato il conto 
del bilancio previsto dal decreto legislativo 118/2011 relativo al “Fondo POR FESR 2014-2020” per 
l’esercizio finanziario 2021;  
Vista la nota prot. n. 0002556/P del 08/03/2022 con cui, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 23, 
comma 5 della legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1, il Ragioniere generale ha fornito l’attestazione di 
proficuità della gestione con riguardo al rendiconto finanziario per l’esercizio 2021, presentato dal Servizio 

centrale di Ragioneria,  in veste di Soggetto pagatore e gestore del “Fondo POR FESR 2014-2020”, per il 
finanziamento degli interventi previsti dal Programma Operativo Regionale FESR Obiettivo “Interventi a 
favore della crescita e dell’occupazione” del Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014-2020; 
Visto che, ai sensi della legge 25 novembre 1971, n. 1041 e del regolamento attuativo di cui al DPR 
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11.07.1977, n. 689, con nota prot. n.0002549/P del 08 marzo 2022, sono stati trasmessi al precitato 
Servizio partecipazioni regionali il “Rendiconto contabile finanziario” del Fondo POR FESR 2014-2020 e la 
“Relazione illustrativa al rendiconto” per l’anno 2021, con allegata la documentazione prevista ai fini del 
controllo di competenza sulle gestioni fuori bilancio della Regione; 
Ritenuto di provvedere all’approvazione, ai sensi dell’articolo 65 del decreto legislativo 118/2011, del 
rendiconto di gestione per l’esercizio 2021, del “Fondo POR FESR 2014-2020”, relativi allegati ex Allegato 
10 del decreto legislativo 118/2011, come indicato al comma 4), dalla lettera a)  alla lettera p) dell’articolo 
11 del medesimo decreto legislativo, costituenti parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento (con esclusione di quelli non di pertinenza del Fondo) e precisamente: 
Allegato A: Rendiconto 2021 – Conto del bilancio; 

Allegato B: Rendiconto 2021 – Relazione Illustrativa; 

Allegato C: Rendiconto 2021 – Elenco dei Residui attivi e passivi;  

Allegato D: Rendiconto 2021 – Piano degli indicatori; 

Considerato che: 
1. in sede di approvazione del Rendiconto 2020 con decreto n. 852/FIN del 20/04/2021 esecutiva a 
termini di legge, pubblicato sul sito internet della Regione, si è preso atto dell’Avanzo di amministrazione 
pari ad Euro, 41.345.960,45 così suddiviso: 
• PARTE VINCOLATA per complessivi Euro 41.334.585,81; 
• PARTE DISPONIBILE per Euro 11.374,64;  

2. con decreto n. 893/FIN del 28/04/2021 è stato applicato l'Avanzo di amministrazione 2020 Vincolato 
per euro 41.334.585,81 così suddiviso: 

- Fondi di parte corrente per euro 1.151.145,14; 
- Fondi per finanziamento spese in conto capitale per euro 40.183.440,67; 

con decreto n. 1607/FIN del 15/10/2021 è stata applicata una quota dell’avanzo di 
amministrazione disponibile per euro 4.402,00 per far fronte alle spese di bollo sul conto di tesoreria del 
Fondo. Per un totale di avanzo applicato nel corso dell’esercizio 2021 per euro 41.338.987,81; 
Rilevato che nella fase di Riaccertamento ordinario dei residui per l'esercizio 2021, prevista dal paragrafo 
9.1 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011) e più 
precisamente 
         • nella parte Entrata minori accertamenti per complessivi (-) 1.825.114,66; 

            per la gestione dei residui (-) Euro 0; 
            per la gestione di competenza (-) Euro 1.825.114,66; 
          • nella parte Spesa economie per complessivi Euro 26.488.999,00; 
            per la gestione dei residui Euro 998.659,99; 
            per la gestione di competenza Euro 25.490.339,01; 
 come si evince dagli Allegati A Conto del Bilancio e C   Elenco dei residui attivi e passivi, facenti parte 
integrante del presente provvedimento; 

 

Visto il comma 1 dell’articolo 18-bis del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che le 
Regioni, gli enti locali e i loro enti ed organismi strumentali, adottino un sistema di indicatori semplici, 
denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli 

altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni; 
Visto inoltre quanto disposto dal comma 4 dell’articolo 18-bis del citato decreto legislativo n. 118 del 
2011, il quale prevede che il sistema comune di indicatori di risultato delle Regioni e dei loro enti ed 
organismi strumentali sia definito con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su proposta 
della Commissione sull’armonizzazione contabile degli enti territoriali e che l’adozione del Piano sia 
obbligatoria a decorrere dall’esercizio successivo all’emanazione del relativo decreto; 
Visto il decreto di data 9 dicembre 2015, concernente il piano degli indicatori di bilancio delle Regioni e 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano e dei loro enti ed organismi strumentali in contabilità 
finanziaria, con il quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha approvato gli schemi necessari per la 
predisposizione del Piano di indicatori di risultato da parte delle Regioni e dei loro enti ed organismi 
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strumentali e, in particolare, l’allegato sub n. 4) al medesimo decreto con riferimento al rendiconto di 
gestione; 
Atteso che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lett. e) del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
12 maggio 2016, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e i loro enti ed organismi 
strumentali in contabilità finanziaria trasmettono, tra l’altro, alla Banca dati delle pubbliche 
amministrazioni (BDAP) di cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, secondo le modalità e i 
tempi indicate agli articoli 4 e 5 del medesimo decreto, il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio ex articolo 18-bis del decreto legislativo 118/2011 e s.m.i.; 

Ravvisata pertanto la necessità di adottare, contestualmente all’approvazione del rendiconto di gestione 
per l’esercizio 2021, anche il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” previsto dall’articolo 
18-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con riferimento al rendiconto finanziario della 
gestione fuori bilancio denominata “Fondo POR FESR 2014-2020”, costituente parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1041 “Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle amministrazioni dello 
stato” e s.m.i. e il Regolamento attuativo di cui al DPR 11.07.1977, n. 689; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso” e ss.mm.ii; 
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 “Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale” e successive modificazioni e integrazioni e s.m.i.; 

Vista la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei 
procedimenti amministrativi di spesa”; 
Visto il decreto legislativo 118/2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
Vista la legge regionale 10 novembre 2015 n. 26 “Disposizioni in materia di programmazione e contabilità 
e altre disposizioni finanziarie urgenti” e s.m.i.; 
Visto il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione e degli enti regionali” emanato con decreto 
del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e s.m.i. e, in particolare, l’articolo 21, 
Vista la Delibera della Giunta regionale n.1329 di data 26 luglio 2019 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore del Servizio Centrale di ragioneria alla dirigente del ruolo unico regionale 

dott.ssa Wania MOSCHETTA, a decorrere dal 2 agosto 2019 e fino al 1 agosto 2022. 

Tutto ciò premesso, 
 

                               

D E C R E T A 

 

1.  Di approvare, per le motivazioni in premessa indicate, il rendiconto finanziario per l’esercizio di 
gestione 2021 del “Fondo POR FESR 2014-2020”, istituito dall’articolo 1 della legge regionale 
14/2015, nonché i relativi allegati ex Allegato 10 del decreto legislativo 118/2011, come indicato 
al comma 4), dalla lettera a)  alla lettera p) dell’articolo 11 del medesimo decreto legislativo, 
costituenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (con esclusione di quelli 

non di pertinenza del Fondo) e precisamente:  
 

          Allegato A: Rendiconto 2021 – Conto del bilancio; 

         Allegato B: Rendiconto 2021 – Relazione Illustrativa; 

           Allegato C: Rendiconto 2021 – Elenco dei Residui attivi e passivi.  

  Allegato D: Rendiconto 2021 – Piano degli indicatori; 
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2.  Di adottare, ai sensi dell’articolo 18-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il “Piano 
degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” con riferimento al rendiconto finanziario per 
l’esercizio 2021 della gestione fuori bilancio denominata “Fondo POR FESR 2014-2020”, 
costituenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato D: Rendiconto 
2021 – Piano degli indicatori).  

3. Di prendere atto della fase di Riaccertamento ordinario dei residui per l'esercizio 2021, come 
previsto dal paragrafo 9.1 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato 
4/2 al D.Lgs. 118/2011), e più precisamente:  

            •  nella parte Entrata minori accertamenti per complessivi (-) 1.825.114,66; 
                 per la gestione dei residui (-) Euro 0; 
                 per la gestione di competenza (-) Euro 1.825.114,66; 
           •  nella parte Spesa economie per complessivi Euro 26.488.999,00; 
                per la gestione dei residui Euro 998.659,99; 
                 per la gestione di competenza Euro 25.490.339,01; 

 come si evince dagli Allegati A Conto del Bilancio e C   Elenco dei residui   attivi e passivi, 
facenti parte integrante del presente provvedimento. 

4. Di disporre, ai sensi dell’articolo 47, comma 3 del decreto legislativo 118/2011, la trasmissione 
informatica dei dati relativi al rendiconto, e del Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio, oggetto di approvazione a mezzo del presente provvedimento , alla Banca Dati delle 

Amministrazioni Pubbliche (BDAP) di cui all’articolo 13, comma 3 della legge 28 dicembre 2009, 
n. 196, sulla base degli schemi e secondo la tempistica definiti dal decreto del Ministero 
dell’Economia e delle finanze del 12 maggio 2016. 

5.  Ai sensi dell’articolo 47, comma 5 del decreto legislativo 118/2011, il rendiconto finanziario del 
“Fondo POR FESR 2014-2020”, verrà pubblicato a cura del Servizio partecipazioni regionali 
successivamente all’invio al Consiglio regionale ai fini di cui all’articolo 65, comma 1 del decreto 
legislativo 118/2011, sul sito internet istituzionale della Regione. 

 
 
 
Trieste, data numero progressivo decreto 

 

 

          Il Direttore di Servizio 

     Soggetto Pagatore del Fondo di finanziamento 

 dei programmi regionali cofinanziati FESR 

     dott.ssa Wania Moschetta 

     Firmato digitalmente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi degli artt. 24 e 20 c. 3 e valido agli effetti dell’art. 21 c. 2 del D.Lgvo 7 marzo 

2005, n. 82 
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